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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO TOSCANA





COMUNICATO STAMPA
I diritti di tutti. Il volontariato toscano per le pari opportunità

Priorità d’intervento, efficacia di politiche e servizi, strumenti di coordinamento
A “Dire&Fare” associazioni e istituzioni a confronto

Firenze, 13 novembre 2007. Cosa fa e quanto può fare il volontariato per abbattere le discriminazioni di genere, promuovere le pari opportunità e i diritti di tutti i cittadini? Questo l’interrogativo che muove la tavola rotonda “I diritti di tutti. Il volontariato toscano per le pari opportunità”, organizzata da Cesvot sabato 17 novembre a Marina di Carrara (ore 10-13), all’interno della X Rassegna Dire&Fare “Tutti pari”. 

Sette associazioni provenienti da tutta la Toscana presenteranno e discuteranno con la parlamentare Mercedes Frias, l’assessore regionale Agostino Fragai e il sindaco di Livorno Alessandro Cosimi i progetti di formazione e d’intervento sociale che, anche grazie al sostegno di Cesvot, hanno attivato sul territorio nell’ambito del genere, dell’immigrazione e della disabilità. 
Coordina la tavola rotonda Antonello Riccelli, giornalista di Telegranducato.

In Toscana sono oltre 1.200 i volontari e 150 le associazioni che operano per la promozione e la tutela dei diritti. Firenze e Pisa le province con il più alto numero di associazioni attive in questo settore (banca dati Cesvot). Salute, diritti delle donne, diritti delle persone disabili, lotta alle discriminazioni, diritti di cittadinanza, gli ambiti nei quali è più forte l’impegno delle associazioni toscane. In aumento le associazioni fondate e gestite da migranti e le associazioni che promuovono i diritti di gay, lesbiche e transgender.
Per Cesvot, così come per gli oltre 70 Centri di Servizio distribuiti su tutto il territorio nazionale, sostenere il volontariato significa promuovere e supportare una nuova progettualità sociale condivisa, ideata e realizzata a stretto contatto con i bisogni e le risorse del territorio. La tavola rotonda sarà dunque un’occasione per conoscere i progetti, le valutazioni e le richieste del volontariato toscano e per diffondere buone prassi. 
Sarà anche l’occasione per individuare le priorità d’intervento, verificare l’efficacia di politiche e servizi, elaborare strumenti di coodinamento e di integrazione tra associazioni e istituzioni che migliorino il lavoro di rete e la capacità d’intervento sul territorio. 
“Per chi opera nel volontariato e nel terzo settore  parlare di pari opportunità e di promozione dei diritti - dichiara Patrizio Petrucci, presidente di Cesvot - è qualcosa di più che entrare in un dibattito di attualità che ormai si impone all’agenda politica italiana ed internazionale. E’ il terreno sul quale molte associazioni operano tutti i giorni, a vari livelli, sia offrendo alla collettività una rete di servizi che favoriscono l’inclusione sociale, sia promuovendo una cultura contro tutte le discriminazioni. Un patrimonio di azioni e di saperi da cui l’intera società trae beneficio, in termini di consapevolezza e qualità della vita, di coesione sociale e partecipazione”.

Partecipano alla tavola rotonda: Elena Lucchetti, Associazione Artemisia (Firenze); Kira Pellegrini, Associazione Oltre l’orizzonte (Pistoia); Mirco Zanaboni, Ireos-Centro servizi autogestito per la comunità queer (Firenze); Antonella Falugiani, Associazione Trisomia 21 (Firenze); Fabrizio Tognoni, Associazione Chiodofisso (Pisa); Renata Squarci, Associazione Donna chiama donna (Siena); Vittorio Pineschi, Circolo Interculturale Samarcanda (Piombino).
Programma completo dell’iniziativa su: www.cesvot.it
Cristiana Guccinelli

Responsabile Settore Comunicazione, Promozione e Ufficio stampa

Tel. 329 3709406
Profili dei progetti e delle associazioni che partecipano alla tavola rotonda

IREOS - Centro Servizi Autogestito per la Comunità Queer

Ireos nasce nel 1997 a Firenze come associazione di volontariato che opera nell’ambito della promozione della salute, della cultura e dei diritti di gay, lesbiche, transgender, transessuali e bisessuali. Scopo dell’associazione è fornire attività di supporto e servizi per migliorare la qualità della vita. Tra le varie iniziative, il Consultorio per la Salute che da un decennio offre servizi gratuiti di consulenza psicologica, medica, sessuale, legale e test Hiv. Tra i progetti attivati da Ireos segnaliamo Dialoghi sulla diversità un corso di formazione che prevede 10 laboratori itineranti in altrettante località decentrate della regione sul tema delle pari opportunità, politiche di genere, diversità e convivenza civile. 

Referente del progetto: Liana Borghi

Per contatti: info@ireos.org – Tel.  055 216907
CHIODO FISSO

Chiodo fisso nasce a Pisa nel maggio del 2000 come il punto di arrivo di un cammino di dodici anni. Partita da una comunità terapeutica per il recupero dalla tossicodipendenza e passata per le attività educative con i minori, l'associazione oggi esercita una visibile presenza pubblica sul territorio anche attraverso progetti con tv, radio e stampa locali. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo attraverso il bando Percorsi d’innovazione segnaliamo Spazio migrante che ha condotto ad un format televisivo capace di dare voce ai migranti residenti nel territorio. Referente del progetto: Fabrizio Tognoni

Per contatti: info@chiodofisso.org  - Tel. 0587 616143 
OLTRE L’ORIZZONTE

L’associazione nasce nel 1999 a Pistoia al fine di promuovere il benessere psichico, contrastando l’emarginazione sociale e sostenendo le famiglie con disagio. L’attività di sensibilizzazione e prevenzione si sviluppa sia sul piano della ricerca che del lavoro concreto, attraverso laboratori e corsi che mirano al superamento dei pregiudizi esistenti sui sofferenti psichici. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo attraverso il bando Percorsi d’innovazione segnaliamo No al pregiudizio che presenta le testimonianze dei malati psichici e le loro famiglie in un’ottica di prevenzione e recupero possibili mediante un’azione capillare in scuole, Asl, istituzioni, organizzazioni, gruppi e cittadinanza in generale. 

Referente del progetto: Kira Pellegrini

Per contatti: oltreorizzonte.pt@libero.it – Tel. 0573 23382 
TRISOMIA 21

Nata nel 1978 a Firenze dall’iniziativa di un gruppo di genitori per affrontare le numerose problematiche riguardanti le persone con sindrome di Down e le loro famiglie. Attualmente associa più di 200 famiglie che hanno figli down, anche nei territori di Lucca, Pistoia e Prato, dove organizza e coordina iniziative ed attività riabilitative e favorisce il pieno sviluppo, l’autonomia e l’integrazione sociale degli associati. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo attraverso il bando Percorsi d’innovazione segnaliamo Vivere l’impresa attraverso l’arte un percorso formativo che punta a sviluppare le competenze lavorative di persone con sindrome di Down e che manifestano il desiderio di migliorare le proprie capacità espressivo-creative. 

Referente del progetto: Antonella Falugiani

Per contatti: at21firenze@virgilio.it  - Tel. 055 2480666
ARTEMISIA

Artemisia diviene associazione nel 1991 dopo un lungo lavoro sul tema della violenza alle donne e a minori iniziato a Firenze alla fine degli anni Ottanta. La sua attività si rivolge prevalentemente a vittime di abusi sessuali e maltrattamenti, per le quali è prevista l’accoglienza in due case-rifugio qualora la situazione di pericolo lo richieda. L’associazione fornisce inoltre servizi di consulenza, formazione, aggiornamento e prevenzione. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo segnaliamo il Corso di formazione per operatori e volontari sui temi della violenza a donne e minori in cui particolare attenzione è stata data alla relazione madre-bambino in un’ottica che tenga conto non solo dei fattori devastanti della violenza, ma anche degli elementi di progettualità e recupero delle relazioni familiari. 

Referente del progetto: Elena Lucchetti

Per contatti: artemisia@fol.it  – Tel 055 602311 
DONNA CHIAMA DONNA

L’associazione nasce a Siena nel 1996, su iniziativa dell'Assessorato Pari Opportunità della Provincia, per fornire sostegno a donne che vivono situazioni di disagio, maltrattamento e violenza. Oltre ad interventi di accoglienza e ascolto, l’associazione promuove progetti di sensibilizzazione sul territorio, in particolare attraverso la scuola, al fine di modificare la cultura e le condizioni che generano violenza e disparità. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo attraverso il bando Percorsi d’innovazione segnaliamo Educarsi per educare, un percorso formativo destinato a insegnanti, genitori e persone che interagiscono con bambini e adolescenti, finalizzato alla prevenzione del disagio relazionale con particolare riferimento ai comportamenti aggressivi e prevaricatori. 

Referente del progetto: Chiara Unisoni

Per contatti: donnachiamadonna@libero.it – Tel 0577 222416 
CIRCOLO INTERCULTURALE SAMARCANDA

Il circolo interculturale “Samarcanda” di Piombino (Li) nasce nel 1998 con l’obiettivo di creare occasioni concrete di vita associata tra gli abitanti della Val di Cornia. A tal fine propone scambi e confronti fra diverse culture per valorizzare le rispettive tradizioni in armonia con gli usi e costumi della popolazione locale, sempre tenendo conto delle differenze. Tra i progetti alla cui realizzazione il Cesvot ha contributo segnaliamo il Corso di formazione per mediatori/mediatrici culturali Val di Cornia. 

Referente del progetto: Vittorio Pineschi

Per contatti: samarcandapio@interfree.it – Tel 0565 226204 
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